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1) PREMESSA 

 
 
La ditta SCAPIN srl con sede legale ed operativa a Montecchio Maggiore (VI) in via Ponte Guà n. 60 

opera nel campo dell’edilizia per la demolizione di fabbricati civili ed industriali, il movimento terra 

(scavi e sbancamenti), l’edilizia stradale (acquedotti, fognatura, asfaltatura, lottizzazioni complete), oltre 

al riciclaggio inteso come conferimento e recupero di materiale da demolizione e materiali inerti, il 

servizio di containers in conto proprio, la rimozione e bonifica di materiali contenenti amianto, il 

trasporto di materiali edili (estratto dalla visura camerale). 

 

Come sopra descritto, la ditta svolge l’attività di recupero con trattamento di inerti da demolizione, ossia 

di messa in riserva R13 e selezione, triturazione, e vagliatura R5.  

 

Come verrà di seguito descritto, la ditta intende inoltre ampliare l’attività con la possibilità di effettuare 

oltre alla messa in riserva e trattamento di inerti da demolizione e scaglie di marmo, lo stoccaggio di terre 

e rocce da scavo  

Le operazioni di messa in riserva R13 dei rifiuti in ingresso, di trattamento R5 e di deposito del materiale 

trattato in attesa di analisi per la qualifica di MPS saranno effettuati su platea pavimentata in CLS che 

sarà pertanto ampliata dall’attuale superficie di 660 mq a 1700 mq.  

 

Per il trattamento R5 di frantumazione dei rifiuti inerti da demolizione, continuerà ad essere utilizzato un 

frantoio con localizzazione invariata all’ interno della sede aziendale, mentre la modifica al lay-out 

prevederà lo spostamento del vaglio extec e l’ estensione della zona.  
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2) VALUTAZIONE DELLA RUMOROSITÀ 

 
Tale previsione è stata eseguita per stabilire se le rumorosità prodotte dall’attività della Ditta Scapin 

S.R.L. a seguito delle modifiche al Lay-out aziendale , saranno tali da rispettare i limiti imposti dalla 

normativa attualmente applicabile. 

 

A tale scopo, sulla base dei valori analizzati con la valutazione di impatto acustico del 5 luglio 2016, si 

provvederà a simulare lo spostamento dell’ impianto di vagliatura Extec e la predisposizione di una nuova 

area di carico, mentre per l’ attività di frantumazione, rimanendo invariata, si conferma il rispetto dei 

limiti come indicato nella valutazione di impatto acustico sopraindicata. 

 
2.1)Tempi 
 
I tempi di riferimento, considerando l’orario di attività della Ditta, sono quelli stabiliti dalla normativa vigente 

come “periodo diurno” (intervallo di tempo compreso tra le ore 06:00 e le ore 22:00) .  

 
 

 

2.2) Individuazione area, descrizione contesto territoriale ed individuazione ricettori sensibili 
 

 

Per l’individuazione dell’area di appartenenza su cui la Ditta sarà insediata, si fa riferimento alla 

zonizzazione acustica del territorio, realizzata dal Comune di Montecchio Maggiore secondo quanto 

disposto dall’art. 6 della Legge Quadro 447 del 26 Ottobre 1995 e relativo D.P.C.M. del 14 Novembre 

1997.  

La classe di appartenenza dell’area su cui sarà insediata l’attività della Ditta non è stata identificata in 

alcuna Classe acustica così come definita dal D.P.C.M. del 14 Novembre 1997, ma ricade in “Fascia A di 

pertinenza acustica per strade extraurbane principali” secondo quanto stabilito dal D.P.R. N° 142/04 che 

prevede un Valore di soglia di Leq(A) pari a 70 dB(A) per il periodo diurno. 

Come descritto nella relazione illustrativa della zonizzazione acustica approvata dal Comune di 

Montecchio Maggiore, all’interno di tali fasce, i limiti di immissione riguardano solo il rumore derivante 

da  infrastrutture stradali.  

All’interno di tali fasce, tutte le altri sorgenti di rumore (che non derivano da infrastrutture  stradali) 

dovranno sottostare ai limiti della classe IV, definita (DPCM 14/11/97) come  area con intensa attività 

umana , ovvero area in prossimità di strade di grande  comunicazione e linee ferroviarie.  
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Per tali aree è previsto per il periodo diurno  un valore limite assoluto di immissione di Leq(A) pari a 65 

dB(A) per il periodo diurno, un Valore limite assoluto di emissione di Leq(A) pari a 60 dB(A) ed un 

limite differenziale di immissione pari a 5 dB(A). 

Come ricettore sensibile si è individuata l’ abitazione distante circa 30 metri dal confine aziendale sul lato 

sud, per tale ricettore ricadendo in fascia di pertinenza stradale, si applicheranno i limiti propri della 

classe IV descritti sopra. 

 
   Area aziendale 

 
 
       Ricettore 
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2) MESSA IN RISERVA R13 

3) RECUPERO  R5 
SELEZIONE/FRANTUMAZIONE/ 

DEFERRIZZAZIONE 

1) RITIRO/ARRIVO 
RIFIUTI     

4) DEPOSITO 
MATERIALE IN 

ATTESA DI ANALISI 

5) VAGLIATURA  

6) MPS conformi allegato C 
Circolare Ministeriale 15 

Luglio 2005 

7) CER 191202 
FERRO 

8) CER 191212 
RIFIUTI MISTI 

2) MESSA IN RISERVA R13 

4) RECUPERO R5  
SELEZIONE e/o VAGLIATURA  

1) RITIRO/ARRIVO 
RIFIUTI  in deroga a 

colonna A o colonna B 
entro i limiti in deroga     

3) ANALISI TEST 
CESSIONE Allegato 3 
al DM 5 febbraio 98 

6) MPS  

5) CER 191212 
RIFIUTI MISTI 

7) CIOTOLI al recupero R5 
di rifiuti da costruzione/ 

demolizione e di rocce da 
cave autorizzate 

 
2.3) Descrizione dello stabile e modalità di svolgimento attività aziendale  
 
 
Tutte le attività lavorative vengono effettuate all’ esterno. 

Si riporta di seguito il ciclo produttivo: 
 

INERTI DA COSTRUZIONE/DEMOLIZIONE E DA CAVE AUTORIZZATE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

TERRE E ROCCE DA SCAVO 
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Nello svolgimento dell’ attività aziendale si utilizzano le seguenti attrezzature: 
 
- Gruppo di frantumazione “REV” 

POTENZA MASSIMA INSTALLATA 225 HP (168 KW) A 2.200 giri/l 

ALIMENTATORE A PIASTRE RAL 950 x 3,5 

VAGLIO VIBRANTE SGROSSATORE 

FRANTOIO FGPL 50 (BOCCA DI CARICO  dimensioni  900 x 650) 

PRODUZIONE 50-180 TON/H 

IMPIANTO DI NEBULIZZAZIONE PER ABBATTIMENTO POLVERI 

SAPARATORE MAGNETICO PER METALLI FERROSI 

 

- Gruppo di vagliatura (EXTEC) 

MOTORE DIESEL 94 cv MOTORE, POTENZA 70 Kw 

ALIMENTATORE A NASTRO TRASPORTATORE /CINGHIA 

VAGLIO PER SERVIZIO PASSANTE CON GITTATA POTENTE 

 
La movimentazione rifiuti avviene tramite pala gommata, escavatore ed autocarri; non essendo tali attrezzature fisse nella 

presente previsione saranno utilizzati valori di potenza acustica da dati di letteratura per attrezzature analoghe. 

 

La dislocazione dei macchinari è quella indicata nel lay-out sottostante e delle aree di stoccaggio 

 

 



 
8

 
2.4) Opere di mitigazione  
 

Per contenere le emissioni sonore verranno posizionati argini in terre armate nei lati nord, Est ed Sud 

posizionati come indicato nelle foto sottostanti. 

L’ altezza di tali argini sarà di 3 metri per la parte Nord ed est e di 4 metri per la parte Sud. 

 

 

Posizionamento argini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

h = 3 m 

h = 4 m 
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3) RILEVAZIONI FONOMETRICHE 

 
3.1) Tabella delle misure 
 
Si riporta la tabella delle misure utilizzata per rilevazione del rumore residuo presso il ricettore utilizzata 

per la valutazione di impatto acustico del 5 luglio 2016. 

 

Posizione 
di misura 

Identificazione 
Posizione di misura 

Caratterizzazione Sorgenti Significative Leq  
[dB(A)] 

1 - Presso ricettore 
- Traffico veicolare 

- Rumore antropico del luogo 
 

52,2 

 

Nota: Non si è proceduto al calcolo del cosiddetto livello di rumore corretto (LC) definito dal D.M. 
l6 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico) poiché 
secondo quanto previsto dallo stesso D.M. il livello del rumore residuo deve essere misurato con le 
identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale (stimati con il software di 
calcolo previsionale di cui al successivo punto della presente relazione). 
 
Spettro medio del rumore in terzi di ottava: 
[ID=1] Medio G1 #126 Hz;(dB[2.000e-05 Pa], PWR) 12.5 48.0
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4) STIMA DEI LIVELLI SONORI  

 
Per la stima dei livelli sonori presso i ricettori, è stato utilizzato un software di calcolo previsionale 

denominato “PRELUDE 1.0” che permette valutazioni di sorgenti puntiformi e lineari e include la 

possibilità di stimare la rumorosità generata dalle installazioni impiantistiche e dalle infrastrutture stradali 

i cui livelli si propagano in campo libero oppure schermato da ostacoli quali barriere fonoassorbenti o 

edifici. 

La stima previsionale è stata condotta ai sensi della norma UNI ISO 9613 - 2 e risulta conforme alla 

direttiva europea 49/2002/CE circa la valutazione delle attenuazioni che subiscono i livelli di rumorosità 

durante la loro propagazione in ambiente esterno. 

 

Tale programma ha consentito di simulare la rumorosità generata dalla Ditta in funzione (considerando le 

modifiche al lay-out future), identificata come più sorgenti puntiformi (rappresentative di vaglio extec, 

autocarro, escavatore e pala gommata) che si propagano in ambiente esterno, immettendo i dati di 

rumorosità ricavati da dati misurati e di progetto; considerando  inoltre l’abbattimento dato dagli ostacoli 

sui percorsi di propagazione, rappresentati dagli edifici esistenti e di progetto. 

 

Da tale elaborazione i livelli di pressione acustica stimati sono stati rappresentati a piani di altezza pari a 

1,5 metri rispetto al piano di calpestio (sullo sfondo ricavato da una foto aerea dell’area) attraverso mappe 

di isolivello, caratterizzate da scale cromatiche di individuazione dei diversi livelli sonori. 
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4.1) Calcolo dei livelli sonori – stato futuro a seguito della modifica al lay-out 
 

Per le modifiche dell’ impianto si ipotizzano 2 futuri scenari che saranno oggetto della modifica dell’ 

impianto, ovvero il vaglio extec in funzione nella nuova posizione nel lay-out e il carico autocarro nella 

nova area, mentre lo scenario relativo al funzionamento della linea di frantumazione Rev è già stato 

analizzato con la precedente valutazione di impatto acustico, rimanendo lo stesso invariato non è oggetto 

della presente previsione. 

Per i dati di potenza acustica si sono utilizzati i seguenti valori desunti da dati forniti dal costruttore (per il 

vaglio ) e da dati misurati per attrezzature analoghe (per la pala gommata, autocarro ed escavatore). 

 

Vaglio extec  
 

 
 

Escavatore 
 

 
 

Pala gommata 
 

 
 

Autocarro 
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Inserendo e i valori di potenza acustica sopra descritti si sono calcolate le seguenti curve di isolivello peri 

2 scenari individuati: 

 
Carico autocarro 

 
 
Vaglio in funzione 
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Ottenendo presso il ricettore  i seguenti livelli di pressione acustica (livello di rumorosità ambientale 

futuro): 

 

Ricettore  
 

scenario x y z 
Globale(dBA) 

Residuo 

R1 
Vaglio in 
funzione 94,1015 -75,4476 1,5 

 
49,0 

R1 
Carico 

autocarro 57,40849 -143,208 1,5 
 

53,3 
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5) TRAFFICO INDOTTO 

 
Con la variazione del lay-out si stima un aumento di traffico indotto pari a 5/6 mezzi pesanti al giorno, 

tale aumento è da ritenersi trascurabile rispetto al rumore prodotto da traffico già presente nella zona. 

 

6) VERIFICA DEL RISPETTO DEI LIMITI 

 

 

 

Verifica limite immissione assoluto ed emissione 

Ricettore 

 

Scenario 

Residuo 

dB(A) 

Emissione  

stato 

futuro 

dB(A) 

Ambientale  

stato 

futuro 

dB(A) 

Valore 

limite  

emissione 

Valore 

limite  

immissione 

Rispetto 

dei 

limiti 

R1 Vaglio in 
funzione 

52,2 49,0 53,9 60 dB(A) 65 dB(A) SI 

R1 Carico 
autocarro 

52,2 53,3 55,8 60 dB(A) 65 dB(A) SI 

 

 

 

Il calcolo del valore differenziale è stato effettuato considerando il funzionamento contemporaneo di tutte 

le sorgenti caratterizzanti lo specifico scenario analizzato. 

 

Ricettore 

 

Scenario  

Residuo 

dB(A) 

Ambientale 

stato futuro 

dB(A) 

Differenziale 

dB(A) 

Valore 

limite 

differenziale 

dB(A) 

Rispetto 

dei limiti 

R1 
Vaglio in 
funzione 

 
52,2 53,9 1,7 5,0 SI 

R1 
Carico 

autocarro 
 

52,2 55,8 3,6 5,0 SI 
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7) CONCLUSIONI 

 
Considerando la tipologia e le modalità delle lavorazioni svolte, i confini di proprietà, natura e dimensioni 

degli ostacoli sui percorsi di propagazione del rumore verso i ricettori, distanze con gli altri insediamenti 

ed il tipo di zona in cui è individuata la Ditta, si è valutato che, a seguito delle modifiche al lay-out 

descritte, verranno rispettati i limiti di immissione, emissione e differenziale previsti nel periodo diurno 

per tali aree dalla zonizzazione acustica approvata dal Comune di Montecchio Maggiore. 

 

 
 

  

 

Valdagno, 2 ottobre  2018 
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